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Autorità presenti, comunità universitaria, ospiti, cittadinanza
tutta, è un onore portare il saluto a nome di CGIL, CISL e UIL
all’Inaugurazione del 679° anno accademico dell’Università di
Camerino. Ringrazio il Magnifico Rettore di quest’opportuni-
tà che valorizza un percorso avviato da tempo dai sindacati
confederali delle Marche per rafforzare i rapporti e la coope-
razione con il mondo accademico.
Penso che lo slogan scelto ‘Università e società ... Percorsi di
crescita, strategie di sviluppo’ sia particolarmente evocativo
e centrale rispetto alla situazione che stiamo vivendo.
Sono sette anni che stiamo attraversando una pesante e
complessa trasformazione verso una nuova epoca. Stiamo di
fatto muovendo i primi passi dentro un’epoca che è nuova,
dove ‘niente è più come prima’.
Ci sono stati altri momenti simili nella nostra storia. Forse
oggi, a differenza del passato il cambiamento è più veloce e
quindi più drammatico.
Non possiamo permetterci di aspettare, di sederci e osserva-
re quello che accade, ma dobbiamo essere protagonisti del
cambiamento, assumerci la responsabilità di decidere dove
vogliamo andare, di costruire insieme una visione del nostro
territorio.
Al termine di questa transizione saremo sicuramente una
comunità diversa. Se staremo peggio o meglio non dipende-
rà dal fato, ma dalla nostra capacità di orientare il cambia-
mento. Il finale non è scritto.
Le energie positive del territorio debbono trovare la forza e
le modalità per dialogare, confrontarsi e immaginare insieme
il futuro. Dobbiamo avere il coraggio di scegliere e innovare
con intelligenza.
La conoscenza e la ricerca devono ricongiungersi con lo svi-
luppo economico, produttivo e sociale. Senza questa allean-
za il futuro sarà ancora più duro. Tutto il mondo del lavoro, e
il sindacato in particolare, vuole aiutare questo incontro. Per-
ché è lì che nasce il lavoro.
Qui, con questo Ateneo, abbiamo già iniziato a farlo. La Con-
sulta per il lavoro e la valorizzazione della persona credo sia
una sperimentazione unica in Italia e va in questa direzione:

Rappresentante
della Consulta 
per il Lavoro 
e la Valorizzazione
della Persona
Marco Ferracuti



ha l’obiettivo di progettare nuove forme di sviluppo, in grado
di costruire lavoro, ricchezza e benessere alla portata di tut-
ti, durevole e sostenibile nel tempo.
Dopo i primi incontri abbiamo deciso di concentrarci su quali
progetti strategici per il territorio si possono realizzare utiliz-
zando i fondi europei che oggi rappresentano le uniche risor-
se pubbliche per lo sviluppo. Queste vanno usate meglio del
passato affinché soddisfino certamente le necessità dei sin-
goli ma, allo stesso tempo, producano effetti moltiplicativi
utili a tutti.
In conclusione mi vorrei rivolgere agli studenti: siamo qui
anche perché vogliamo percorrere con più determinazione
qualche tratto di strada insieme a voi, proprio mentre state
costruendo un’ipotesi su come tenere insieme capacità per-
sonali e progetto professionale. Non è semplice. Spesso sem-
bra impossibile, visti i dati sulla disoccupazione giovanile. Ma
non possiamo non provarci, perché è questione vitale per
tutti. Però è il momento di fare un passo avanti nel modo di
guardare a questo orizzonte. Paradossalmente, proprio in un
periodo che appare a tutti senza certezze, c’è più spazio per
costruire i nostri progetti dentro la realtà, poiché è una real-
tà tutta da riempire o, addirittura, da ricreare. Questo più che
mai è il tempo di investire nelle vostre passioni, di coltivare le
vostre attitudini, di edificare le vostre conoscenze perché è a
partire dalle vostre competenze che costruiremo insieme il
nostro e il vostro futuro. Non rinunciate a sperare e ad impe-
gnarvi per raggiungere i vostri obiettivi e realizzare le vostre
ambizioni. 
Buon anno accademico a tutta l’Università di Camerino!
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